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PREMESSA

Da un’attenta analisi delle specificità dell’Istituto individuate nel RAV e dalle risultanze dell’autovalutazione di Istituto, si
evince in via prioritaria la necessità di migliorare le competenze chiave di cittadinanza degli alunni, favorendo l’inclusione e
l’acquisizione  di comportamenti responsabili.
Il nostro Istituto, infatti, è ubicato in una zona periferica di Messina, la diversità e la disomogeneità dell’utenza hanno portato
i docenti con forte propensione per la sperimentazione didattica, a strutturare per i prossimi anni scolastici un nuovo modo di
fare scuola attraverso esperienze significative di innovazione organizzativo-didattica, come i laboratori in cooperative
learning o a classi aperte, la flipped classroom, la didattica per scenari,  le aule laboratorio disciplinari e le aule aumentate.
Ulteriori priorità risultano essere: la riduzione della variabilità di risultati fra le classi mediante l’adozione di criteri equi di
formazione del gruppo classe e il miglioramento  del rendimento scolastico degli alunni.
A tal fine sarà necessario perseverare nel superamento della didattica trasmissiva in favore di una didattica costruttiva,
interattiva e inclusiva che possa coinvolgere anche gli studenti più demotivati, BES, DSA, ADHD, aiutare a migliorare i
risultati degli  alunni negli apprendimenti e valorizzare le eccellenze già presenti.
Tutto ciò premesso, l'IC SALVO D’ACQUISTO presenta una proposta progettuale finalizzata all’attuazione di interventi di
miglioramento in cui vengono utilizzate nuove metodologie di insegnamento-apprendimento con condivisione di materiali ed
esperienze al fine di recuperare, sviluppare e potenziare tutte le competenze degli alunni in primis quelle sociali e di
cittadinanza attiva.
Nell'intento di favorire il successo formativo il piano di miglioramento prevede una serie di azioni rivolte agli alunni, a partire
dalla scuola dell’Infanzia fino alla scuola secondaria di I grado, fra cui la progettazione e la realizzazione di percorsi didattici
che tengano conto degli obiettivi del DigiComp. Parallelamente si darà importanza a percorsi formativi destinati ai docenti di
ogni ordine e grado.
Il traguardo che ci proponiamo, in continuità con i precedenti anni scolastici, è quello di rimuovere le cause principali che
ostacolano lo sviluppo delle competenze di ciascun alunno in riferimento al percorso scolastico e consentire a tutti i nostri
studenti il successo formativo. Da qui nasce anche l'esigenza di avere come partner i servizi scolastici degli Enti locali -
comunali e delle Circoscrizioni, dove sono ubicate le scuole dell'istituto comprensivo.



OBIETTIVI DI PROCESSO

1.1. Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi espressi nel RAV  Priorità 1 – Miglioramento delle

competenze chiave di cittadinanza

Traguardi

Consolidare le competenze trasversali sociali e civiche di cittadinanza, favorendo l’acquisizione di comportamenti
responsabili attraverso una didattica improntata all’inclusione e alla differenziazione degli interventi, volta a prevenire e
contrastare l’insuccesso scolastico, il bullismo, il cyberbullismo, le diverse forme di discriminazione, la dispersione
scolastica.

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo

1.1 Differenziare nei diversi ordini di scuola (Infanzia, Primaria, Secondaria) gli interventi didattici, proponendo una didattica
inclusiva, cooperativa e per gruppi di  livello.
1.2 Promuovere diversi stili di apprendimento, avvalendosi delle tecnologie e  dell’innovazione didattica.
1.3 Individuare percorsi formativi funzionali alla premialità e alla valorizzazione degli  alunni.
1.4 Implementare un piano di inclusività contestualizzato.
1.5 Accrescere l’inclusione e la valorizzazione interculturale attraverso il potenziamento delle competenze linguistiche in
riferimento all’italiano, all’inglese e alle altre lingue  dell’Unione.
1.6 Proporre processi di valutazione ed autovalutazione secondo griglie elaborate e  condivise dalla classe e dai docenti.

Priorità 2 - Riduzione della variabilità di risultati fra le classi.

Traguardi

Formazione di classi con criteri che garantiscano una più omogenea distribuzione dei  livelli.

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo

2.1 Somministrare con sistematicità prove comuni di monitoraggio delle competenze e  adottare criteri di valutazione
omogenei e condivisi.

2.2 Determinare la formazione delle classi basandosi sui dati emersi dalle prove comuni di ogni fine ciclo e sulle relazioni di



continuità fornite dai docenti al momento del  passaggio (Infanzia, Primaria) all'interno e all’esterno dell'Istituto.

Priorità 3 - Miglioramento del rendimento scolastico

Traguardi
Attraverso didattiche innovative promuovere le competenze di base per realizzare un  progressivo innalzamento del
rendimento scolastico.

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo

3.1 Rendere più equilibrata la distribuzione delle discipline nell'orario settimanale.

3.2 Articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina e programmazione plurisettimanale e flessibile
dell’orario complessivo del curricolo e di  quello destinato alle singole discipline.

3.3 Articolazione flessibile e sperimentale del gruppo classe (Cooperative Learning,  Flipped classroom, Didattica per scenari,
laboratori a classi aperte).

1.2 Elenco di fattibilità degli obiettivi di processo
Azioni Comuni ai tre ordini di scuola dell’Istituto:

a) Realizzare un sempre crescente raccordo tra i docenti dei vari ordini di scuola;  b) Creare azioni di accoglienza ed inclusione;
c) Agevolare il passaggio da un ordine di scuola all’altro in continuità educativa e didattica. d) Promuovere interventi di
formazione dei docenti per la implementazione di modelli e strategie didattico-tecnologiche finalizzate al coinvolgimento degli
alunni;
e) Condividere i criteri di valutazione, monitoraggio e analisi delle performance degli studenti, al fine di uniformare
l’applicazione;
f) Estendere gradualmente prove comuni a tutte le discipline;
g) Determinare la formazione delle classi basandosi sui dati emersi dalle prove comuni di fine ciclo e sulle relazioni di continuità

fornite dai docenti al momento del passaggio  (Infanzia, Primaria) all'interno e all’esterno dell'Istituto;
h) Rendere più equilibrata la distribuzione delle discipline nell'orario settimanale; Proporre i nuovi contenuti e attuare laboratori di

consolidamento in cooperative learning;
i) Nella scuola secondaria, proporre durante le ore del tempo prolungato, compatibilmente con le discipline, attività laboratoriali di
gruppo;

j) Progettare e realizzare PON;
k) Progettare e realizzare progetti europei (Erasmus plus).



2. AZIONI PREVISTE PER RAGGIUNGERE CIASCUN OBIETTIVO DI  PROCESSO

2.1 PRIORITÀ: Miglioramento delle competenze chiave di cittadinanza Area di processo: Inclusione e differenziazione.

Obiettivo di processo:
Miglioramento delle competenze sociali e civiche degli alunni

AZIONI PREVISTE
SOGGETTI

RESPONSABILI
TERMINE
PREVISTO
PER LA
CONCLUSIONE

RISULTATI
ATTESI

INDICAZIONI
DI
MONITORAGGIO

MODALITÀ
DI

RILEVAZIONE



Consolidare e potenziare
le  attività di cooperative
learning e la didattica
laboratoriale

Ripensare e costruire
nuovi  spazi di
apprendimento
flessibili centrati sulla
didattica attiva

Declinare i curricoli
verticali di Istituto in
funzione delle
Competenze  chiave di
cittadinanza

Organizzare attività
(pomeridiane) per
garantire  agli studenti il
raggiungimento delle
competenze sia
cognitive  che
socio-relazionali e per
combattere il rischio di
dispersione scolastica
degli  alunni
BES/DSA/ADHD

Curare le sinergie con
le famiglie per
orientarle al
benessere dei loro
figli

Favorire il rapporto tra
l’Istituzione scolastica
e il  territorio.

Dirigente
scolastico

Referenti di
plesso

Referenti dei
dipartimenti

Docenti tutor
ed  esperti
PON

Referenti
progetti
PTOF di
inclusione e
differenziazio
ne

Personale
docente

Personale ATA

Al termine di
ogni  anno
scolastico

Miglioramento  della
condotta
degli alunni

Miglioramento  relazionale
nella scuola

Diminuzione
degli indici di
insuccesso
scolastico.

Progettazione
condivisa

Creare un archivio di
prove di verifica  con griglie
di
correzione e di  valutazione
fruibili da tutti i  docenti
dell’Istituto

Diminuzione di note  e
provvedimenti
disciplinari

Voti di
comportamento

Esiti delle prove di  verifica
somministrate in
ingresso, in itinere e  alla fine
di ogni
percorso.

Esiti prove Invalsi

Registro  elettronico

Schede

Prove di verifica  comuni

Test
Prove INVALSI

Griglie di
rilevazione

Colloqui con le  famiglie

Colloqui
tecnici:
pedagogista,
logopedista,
psicomotricista,  psicologo,
operatori ausl



2.2 PRIORITA’: Riduzione della variabilità di risultati fra le classi.

Area di processo: Ambiente di apprendimento.

Obiettivo di processo: Riduzione delle differenze degli esiti scolastici tra le classi e  miglioramento della dimensione relazionale
all’interno del gruppo classe e della scuola.

AZIONI
PREVISTE

SOGGETTI
RESPONSABILI

TERMINE
PREVISTO
PER LA

CONCLUSIONE

RISULTATI
ATTESI

INDICAZIONI
DI
MONITORAGGIO

MODALITÀ
DI RILEVAZIONE



Progettazione e
programmazi
one  condivisa
per
migliorare gli
esiti  in
orizzontale e
verticale.

Coordinamento
delle attività da
parte dei
Referenti  dei
Dipartimenti.

Realizzazione
sistematica di
prove di
verifica
comuni
corredate  da
griglie di
correzione e di
valutazione,
anche  in forma
digitale.

Somministrazi
one  agli alunni
secondo la
modalità delle
Prove Invalsi.

Formazione dei
docenti per la
implementazio
ne  di modelli
e
strategie
didattico
tecnologiche
finalizzate al
coinvolgimento
degli alunni.

Colloqui fra
docenti per

Dirigente
scolastico

Referenti dei
dipartimenti

Gruppo di
lavoro
d’Istituto
per la
Continuità

Referenti
progetti
PTOF
riguardanti
la
continuità

Referenti
Prove
Invalsi e
valutazione
prove comuni

Personale
docente

Personale ATA

Al termine di
ogni anno
scolastico.

Riduzione delle differenze  degli esiti
scolastici tra le  classi.

Miglioramento nella
relazione e comunicazione  tra i docenti.

Condivisione della
Progettazione e
programmazione.

Applicazione uniforme di  criteri di
valutazione
condivisi.

Formazione di classi con  criteri che
garantiscano una  più omogenea
distribuzione  dei livelli.

Miglioramento della
dimensione relazionale e
comportamentale all’interno  del gruppo
classe.

Consolidamento di pratiche  didattiche
innovative.

Archivio di prove di
verifica con griglie di
correzione e di valutazione  fruibili da
tutti i docenti  dell’Istituto.

Raccolta degli esiti in cloud  fruibile
anche  dalla Commissione
Continuità e formazione  classi.

Esiti delle prove
comuni di verifica
somministrate in
ingresso, in itinere e  a fine
percorso.

Esiti prove Invalsi  Esiti

verifiche

Documentazione  da parte
dei
Referenti dei
Dipartimenti.

Griglie di
rilevazione

Schede

Prove di verifica

Test



agevolare il
passaggio
dell’alunno da
un  ordine di
scuola
all’altro;
somministrazi
one  di prove
comuni  in
uscita per una
più omogenea
composizione
delle classi.

2.3 PRIORITÀ: Miglioramento del rendimento scolastico

Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione.

Obiettivo di processo: Miglioramento degli esiti scolastici degli studenti della scuola nel suo  complesso
AZIONI PREVISTE SOGGE

TTI
RESPON
SA
BILI

TERMINE
PREVISTO
PER LA

CONCLUSIONE

RISULTATI
ATTESI

INDICAZIONI
DI
MONITORAGGIO

MODALITÀ
DI

RILEVAZIONE



Attuazione di  laboratori in
cooperative learning,
pluridisciplinari e di
consolidamento.

Proporre una
metodologia dinamica e
cooperativa, a classi aperte,
con  l’utilizzo di un orario
flessibile  (Scuola
Secondaria).

PON: Competenze di base
Cittadinanza Europea,
Cittadinanza globale, Pensiero
computazionale  della creatività
digitale,

Orientamento, Patrimonio
artistico.

Superamento della didattica
frontale a favore di
metodologie  più innovative
di didattica attiva

Articolazione del gruppo classe
in  modo flessibile e
sperimentale.

Predisposizione di percorsi
individualizzati in particolare
per  alunni BES e DSA

Curare le sinergie con le
famiglie  per orientarle al
miglioramento  del
rendimento scolastico dei
propri figli

Favorire azioni di
interscambio  tra l’Istituzione
scolastica e il  territorio

Dirigente
scolastico

Referenti
dei

dipartimenti

Docenti
tutor ed

esperti PON

Referenti
progetti
PTOF di

ampliament
o

dell’offerta
formativa.

Personale
docente

Personale
ATA

Al termine di
ogni anno
scolastico

Implementazione  del
rendimento
scolastico.

Diminuzione
degli indici di
insuccesso
scolastico.

Miglioramento
del clima
relazionale.

Miglioramento
degli esiti
scolastici degli
studenti BES e
DSA

Miglioramento
nell’acquisizione  delle
competenze  attraverso
percorsi  individualizzati.

Esiti delle prove di
verifica
somministrate in
ingresso, in itinere e  alla
fine di ogni
percorso.

Esiti prove Invalsi

Registro elettronico

Schede

Prove di verifica  comuni

Test

Prove INVALSI

Griglie di
rilevazione



2.4 Strategie, Metodologie, Strumenti Utilizzati

La strategia utilizzata prevede un lavoro per competenze su tutti i livelli, con l’uso di strumenti  tecnologici e di spazi e tempi ampliati:

- con gli alunni che sono coinvolti nel processo didattico;

- con i docenti, che sono stimolati a ripensare la propria professionalità attraverso il confronto, in  un continuo processo di formazione
attiva;

- con il territorio, che attraverso il raccordo con la scuola propone percorsi esperienziali e didattici coerenti e stimolanti.

L’innovazione è incentrata sulla formazione dei docenti che operano non sempre con lezioni  frontali ma anche attraverso:
✔ applicazione di nuove metodologie con l’uso delle TIC (flipped classroom, didattica per scenari,cooperative learning, a classi aperte);
✔ utilizzo di piattaforme digitali per la condivisione (Google) facilmente fruibili dai  dispositivi mobili;
✔ progettazione per aree disciplinari e/o dipartimentali;
✔ predisposizione di prove comuni per monitorare i risultati in relazione a nuove rubriche di valutazione;
✔ utilizzazione degli orari in modo flessibile;
✔ diversa fruizione delle aule e degli spazi comuni per nuove modalità di apprendimento;
✔ raccordo didattico con gli operatori che lavorano in ambito extra scolastico.

Tutto ciò costituisce il valore aggiunto del nostro Istituto: metodologie e competenze, in grado di produrre proposte e itinerari che, pur
nati in riferimento a contesti disciplinari, vengono poi  utilizzati al di fuori degli stessi.

3. PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE PER CIASCUN OBIETTIVO DI  PROCESSO INDIVIDUATO

3.1 Impegno di risorse umane e strumentali

a)Coinvolgimento di tutto il personale nell'attuazione dei percorsi e delle azioni previste.
b)Progettazione a livello di dipartimento disciplinare, per ordine di scuola, per classe e, in  verticale, nelle classi di passaggio.
c)Somministrazione di prove a tempo, con scambio di docenti per classi parallele.
d)Trasmissione delle griglie di valutazione dei risultati ottenuti in ogni classe alla commissione  continuità, per la tabulazione dei risultati
dell’Istituto.
e)Analisi dei risultati delle prove standardizzate nazionali.



3.2 Processi di condivisione del piano all'interno della scuola

Si utilizzeranno le seguenti modalità di comunicazione, formazione, condivisione e diffusione  del materiale:

• Piattaforma Google
• Posta elettronica
• Incontri di formazione in presenza
• Incontri di collaborazione e condivisione fra docenti

4. Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia  all'esterno
dell'organizzazione scolastica

A partire dall’A.S. 2015/2016, opera nell’Istituto il Nucleo Interno di Valutazione, presieduto dal Dirigente Scolastico, con l’incarico di
elaborare e monitorare il Piano di Miglioramento. Questo viene sempre condiviso e discusso nell’ambito della Commissione P. T. O. F.,
del Collegio  Docenti e del Consiglio di Istituto. Successivamente viene pubblicato sul sito dell’Istituto.
Durante lo svolgimento delle attività contenute nel PdM le modalità di comunicazione saranno implementate tutte le volte che si riterrà
necessario informare i portatori di interesse sia interni che esterni alla Scuola (stakeholder) per ottimizzare il raggiungimento degli
obiettivi di  miglioramento previsti.


